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  Settore Tecnico Manutentivo 
  Servizio Edilizia Istituzionale, Scolastica e Sportiva  

Indirizzo  Via Sonnino 50– 58100 Grosseto                      Tel: 0564/488652 , Fax 0564/23946                      E-mail acamarri@comune.grosseto.it 

        Grosseto, 03/03/2011 
 
 

Oggetto: Relazione sulla rilevazione e classificazione delle barriere architettoniche ancora 

presenti negli edifici e spazi pubblici e sugli adeguamenti tecnici delle strutture pubbliche ai 

riferimenti normativi previsti dal DPR 503/96 e DM 236/89. 

  
 
 Alla luce della normativa vigente, in merito all’accessibilità degli spazi e degli edifici ad uso 
pubblico da parte di persone con ridotte capacità motoria e sensoriale, i comuni sono tenuti redigere 
il Piano di Intervento per l’Eliminazione delle Barriere Architettoniche supportato da un censimento 
della reale accessibilità delle strutture e degli spazi ad uso pubblico, presenti sul territorio comunale. 
 Occorre, a questo proposito, fermarsi a riflettere sul concetto “disabilità”, che non può 
essere circoscritto a persone con problemi di deambulazione ma a coloro che si trovano in 
condizioni di svantaggio comprendendo in questa categoria le persone con forme temporanee di 
disabilità, gli incidentati, le donne in stato di gravidanza, o le persone anziane nonché passeggini e 
carrozzine per neonati, che hanno difficoltà ad affrontare percorsi di una certa estensione senza 
possibilità di effettuare una sosta. Positiva è stata a questo proposito la risposta del legislatore che 
con la normativa (D. M. 236/89 e D.L. 503/96 e s.m.) sembra aver ampliato il concetto di barriere 
architettoniche, riferendolo non soltanto alle categorie svantaggiate, ma a chiunque, estendendolo a 
situazioni ambientali che riguardano in modo generalizzato tutta la popolazione. Il DM 236/89 
(decreto attuativo) che si addentra maggiormente nella parte tecnica ed individua tre diversi livelli 
dello spazio costruito, questi tre livelli sono: 
1) Accessibilità: intesa come possibilità per persone con ridotta o impedita capacità motoria o 
sensoriale di raggiungere l’edificio, di entrarvi agevolmente e di fruire di spazi ed attrezzature in 
condizioni di adeguata sicurezza e autonomia; 
2) Visitabilità: intesa come possibilità per persone con ridotta o impedita capacità motoria o 
sensoriale di accedere agli spazi di relazione e ad almeno un servizio igienico di ogni unità 
immobiliare. Vengono considerati spazi di relazione gli spazi di soggiorno dell’alloggio e quelli dei 
luoghi di lavoro, servizio ed incontro, nei quali il cittadino entra in rapporto con la funzione ivi 
svolta; 
3) Adattabilità: possibilità di modificare nel tempo lo spazio costruito a costi limitati, allo scopo di 
renderlo completamente ed agevolmente fruibile anche da parte di persone con ridotta o impedita 
capacità motoria o sensoriale. 
 In tal senso la città va concepita non più come una sommatoria di “isole” accessibili, ma 
come un’insieme di funzione e di servizi che si svolgono in spazi chiusi o aperti al servizio 
dell’uomo. 
 Per accessibilità urbana s’intende “l’insieme delle caratteristiche dimensionali distributive 
ed organizzative dello spazio costruito che siano in grado di consentire anche alle persone con 
difficoltà di movimento la fruizione agevole e sicura dei luoghi e delle attrezzature della città”. 
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 Ad oggi, accertato che buona parte degli interventi  di adeguamento delle strutture , sono 
ormai realizzati, deve essere però compiuta una ulteriore analisi sul tessuto urbano e sugli edifici 
pubblici per evidenziare altri e ulteriori interventi da programmare e realizzare per aggiornare a tale 
proposito l’esistente strumento di diagnosi e programmazione per la viabilità e la mobilità urbana 
che evidenzi le criticità del territorio assieme alla valutazione puntuale dell’accessibilità degliedifici 
di proprietà comunale. 

 
 L'Amministrazione ha dato, quindi, mandato al Settore Lavori Pubblici di effettuare una 
rilevazione  e classificazione aggiornate di tutte le barriere architettoniche ancora presenti negli 
spazi pubblici e negli edifici di proprietà comunale per dotarsi di uno strumento di programmazione 
e  garantire un'adeguata fruibilità della città a tutti i cittadini, compresi i disabili, attraverso proposte 
progettuali di miglioramento riferite alle situazioni attualmente esistenti  riguardanti edifici pubblici 
ed itinerari. 
 Il lavoro di rilevazione ha evidenziato che in tutti gli Edifici Scolastici (n. 48 (Allegato A)) 
asili, scuole materne, scuole elementari e medie) sono stati realizzati interventi che garantiscono 
l'accessibilità e che hanno riguardato la costruzione di  
- rampe di accesso e percorsi pedonali; 
- impianti elevatori; 
- servizi igienici per disabili, pavimentazioni antiscivolo, infissi,  arredi, segnaletica e terminali di 
impianti accessibili. 
 Per quanto riguarda gli Edifici ed Impianti Sportivi Pubblici (Allegato B)di seguito 
elencati: 

• N. 2 teatri ed un cinematografo; 
• N. 2 musei e n.3 fabbricati per Università; 
• Procura e Tribunale; 
• N. 2 fabbricati per Emergenza Abitativa; 
• N. 7 fabbricati per Uffici oltre alle sedi delle Circoscrizioni; 
• Mercato Coperto; 
• Biblioteca e Casa di Riposo; 
• N.3 parcheggi coperti ; 
• N. 40 Impianti Sportivi 

 
 si è rilevato che sono stati realizzati interventi che garantiscono l'accessibilità e che sono costituiti 
da rampe di accesso , impianti elevatori e servizi igienici per disabili. Le criticità rilevate hanno 
interessato quattro fabbricati destinati ad uffici comunali dove non è ancora stato possibile 
realizzare gli ascensori e rendere tutti i piani accessibili. 
 Per quanto riguarda gli Impianti Sportivi si è rilevato che tutti gli impianti principali (Stadi, 
Piscine e Palazzetti) sono stati adeguati e resi accessibili sia nelle zone degli spettatori sia nelle zone 
destinate agli atleti. 
 Le criticità  hanno interessato gli impianti  polivalenti e di calcio minori della città e delle 
frazioni dove è stata garantita l’accessibilità agli spazi di relazione e  realizzato almeno un servizio 
igienico accessibile, ma non è stato possibile realizzare gli adeguamenti degli spogliatoi e dei 
servizi per gli atleti. 
 Ad oggi, accertato che buona parte degli interventi  di adeguamento delle strutture , sono 
ormai realizzati, deve essere però compiuta una ulteriore analisi sul tessuto urbano e sugli edifici 
pubblici per evidenziare altri e ulteriori interventi da programmare e realizzare con particolare 
riguardo alla viabilità ed alla mobilità urbana.    
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 A tal fine sono state individuate una serie di zone e di edifici nel capoluogo, che 
garantiscono l’accessibilità alle principali strutture di uso pubblico e agli spazi comuni . 
 E’ stato redatto un censimento che si è articolato nel seguente modo: 
a) Stesura di un elenco degli edifici pubblici classificati in base alla loro funzione con relative 
caratteristiche, quali funzione principale, destinazione d’uso, titolo di godimento, ... 
b)  Planimetria con toponomastica (scala 1:5000) con l’individuazione delle zone della città rese 
accessibili attraverso la realizzazione di rampe dotate di pavimentazioni loges. 
 Nei prossimi mesi saranno completati gli adeguamenti su altre zone della città e delle 
frazioni, realizzati gli itinerari accessibili, dotati di apposita segnaletica, per il raggiungimento e la 
fruibilità di tutti gli spazi comuni. 
 I dati così raccolti possono diventare patrimonio comune di altri soggetti pubblici e privati e 
dallo scambio di informazioni si possono ottenere delle progettazioni o degli interventi puntuali nel 
territorio. 
 I dati raccolti possono, inoltre, essere rielaborati per programmare una serie di "Progetti - 
pilota" finalizzati ad un miglioramento della qualità della vita, quali ad esempio la realizzazione di 
mappe tematiche per l’accessibilità delle città (con indicazione dei percorsi e servizi accessibili), la 
riqualificazione del verde pubblico, il miglioramento della segnaletica, etc. 
 Tutto ciò, qualora ben utilizzato e aggiornato costantemente, fornirà adeguate risposte alle 
reali esigenze di tutta la cittadinanza. 
 
       Il Funzionario Tecnico 

                        Arch. Annalisa Camarri 
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